
Appendice 1) al Rapporto Ambientale

ALTERNATIVE AL QUADRO DELLE PRINCIPALI AZIONI DELINEATE DAL PGT

Il processo di elaborazione del PGT e della sua valutazione ha tenuto conto di possibili  alternative 
rispetto alle azioni individuate e confermate.

Esse hanno considerato le seguenti linee:

- riduzione delle possibilità di espansione nell’ambito industriale posto a sud del Comune  

- contenimento delle proposte di trasformazione / riqualificazione negli ambiti indicati

- incremento della rete di distribuzione dei percorsi ciclabili

Da una rapida valutazione approssimata,  tali  strategie possono potenzialmente rappresentare degli 
aspetti di miglioramento sulla componente ambientale.
D’altro canto le possibili alternative alla proposta tracciata nel processo elaborativo di Piano presentano 
delle complessità sia sulla componente paesaggistico-ambientale sia sulla sostenibilità economica del 
piano.

- L’ambito  di  riqualificazione  industriale  posto  a  sud  del  Comune  è  strettamente  connesso  alla 
riqualificazione dell’assieme dei caratteri paesaggistici del Centro Storico. 

Il  recupero degli  spazi  pubblici  del  vecchio nucleo è una opportunità indotta dal  Piano poiché è 
possibile ottenere un miglioramento dell’assetto fisico-morfologico dell’ambiente costruito di antica 
formazione. 
L’iniziativa  di  compensazione  proposta  nel  Piano  è  volta  ad  indurre  la  riqualificazione  a  la 
rivitalizzazione del centro storico. Questa scelta è stata considerata soprattutto quale attivazione di 
una dinamica che possa riportare i residenti verso il centro evitando l’utilizzo del nuovo suolo posto 
all’esterno dell’edificato. 
Dal punto di vista della sostenibilità economica si evidenzia che il  recupero dello spazio pubblico 
dell’ambito  centrale  del  comune  potrà  avvenire  in  modo  significativo  senza  carico  di  costi  per 
l’Amministrazione. 

- Gli ambiti d’intervento, oltre che ad incrementare l’offerta insediativa, prevedono criteri di attuativi 
rivolti alla produzione dei servizi pregressi e necessari. Tali criteri delineano un miglioramento sotto 
l’aspetto delle dotazioni di aree disponibili per la collettività. Ciò vale anche per la realizzazione di 
tratti di libero attraversamento all’interno degli ambiti stessi che verranno svincolati e resi pubblici a 
seguito di convenzioni imposte dal Piano e difficilmente ottenibili senza la definizione di criteri di 
contrattazione e di forme partecipate ammessi dalla normativa urbanistica vigente.

Si evidenzia che detti criteri permettono di ottenere, senza carico di costi per l’Amministrazione, la 
realizzazione  e  la  riqualificazione  di  spazi  e  servizi  collettivi  con  positive  ricadute  sugli  aspetti 
ambientali (formazione di fasce verdi, giardini pubblici, aree utili alla permeabilità del suolo, ecc.) 

- Si evidenzia che l’assetto fondiario di Cirimido, nella parte centrale del Comune, è costituito da 
un’elevata  parcellizzazione  del  territorio,  con  fitta  articolazione  per  piccoli  lotti,  del  tessuto 
urbanizzato.  Il  proposto  incremento  della  rete  della  ciclabilità  comunale,  dove  fisicamente  non 
realizzabile (per reali difficoltà di reperimento di spazi da dedicare a percorsi in sede propria) può 
comunque  avvenire,  con  la  necessaria  messa  in  sicurezza  o  regolamentazione  di  tratti  della 
viabilità ordinaria esistente, attraverso l’adozione dei criteri di moderazione del traffico che il Piano 
prevede. 

La formazione alternativa di infrastrutture indipendenti e svincolate dall’assetto viabilistico esistente, 
quando necessaria, richiede costi di esproprio delle aree da utilizzare. Pertanto verrebbe ridotta la 
sostenibilità  economica  a  causa  della  complessa  attuazione  delle  acquisizioni.  Il  Piano  procede 
pertanto evitando una generalizzata politica d’esproprio. 


